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la giornata delle vittime civili

Le atrocità
della guerra
in un video
del Marconi
Premiato a Roma. Il presidente
Castronovo: «Un bel messaggio»

Si è svolto a Roma, nel Museo delle
Civiltà, la celebrazione della secon-
da Giornata Nazionale delle vittime
civili delle guerre e dei conflitti nel
mondo. Fulcro della manifestazione
è stata la premiazione dei ragazzi e
delle ragazze vincitori del concorso
per le scuole “Vittime civili di guerre
incivili”, che è stato organizzato dal-
l’Associazione Nazionale Vittime Ci-
vili di Guerra in collaborazione con il
Ministero dell’Istruzione, dell’Uni -
versità e della Ricerca.

Le opere ritenute meritevoli da
una commissione di esperti, 25 tele
e 3 video, saranno esposte nel Museo
delle Civiltà fino al 18 febbraio, nella
mostra “essere | | non essere. Vittime
Civili di guerre incivili”, a cura di Ro-
mina Guidelli. E tra queste opere ci
sarà anche il video realizzato da Ga-
briele Leone e Marco Bucchieri, due

studenti dell’Istituto tecnico Marco-
ni-Mangano di Catania, diretto dal
preside Egidio Pagano, che è giunto
terzo su oltre sessanta partecipanti
in questa sezione. Gabriele Leone e

Marco Bucchieri hanno ritirato il
premio a Roma, riscuotendo grandi
consensi dal pubblico composto da
rappresentanti delle istituzioni e
della società civile, accompagnati
dalla professoressa Lucia Andreano,
responsabile del progetto e dalla
professoressa Rossella Forbice.

Particolarmente coinvolgenti per
i presenti sono stati, prima delle pre-
miazioni, gli interventi di testimoni
delle guerre di ieri e di oggi: Franco
Leoni (testimone delle strage di
Marzabotto), Aman (giovane ragaz-
zo afgano fuggito dal suo paese a
causa del conflitto) e Nicolas Marzo-
lino (vittima civile di guerra, ferito
nel 2013 a Novalesa da un ordigno
bellico inesploso).

Nel suo intervento, che ha cattura-
to l’attenzione di tutti i presenti, il
Presidente Nazionale dell’ANVCG, il

catanese Giuseppe Castronovo ha
voluto ricordare come «l’istituzione
della Giornata Nazionale delle vitti-
me civili delle guerre e dei conflitti è
stata fortemente voluta dal nostro
sodalizio per ricordare le vittime di
tutte le guerre di ieri e di oggi, che so-
no ormai per l’80% appartenenti alla
popolazione civile. Solo la diffusione
di una vera cultura di pace e di soli-
darietà può porre fine a questa car-
neficina quotidiana ed è questo il
messaggio che noi vittime civili di
guerra vogliamo diffondere con le i-
niziative organizzate per questa
giornata, soprattutto tra le genera-
zioni più giovani che hanno risposto
con entusiasmo al nostro bando.
Dobbiamo partire da loro per arriva-
re finalmente ad un mondo senza
più guerre».

LU. AN.

Gabriele Leone e
Marco Bucchieri
ritirano il premio dal
presidente dell’Anvcg,
Giuseppe Castronovo

«Partire dalle nostre origini
è utile per aprirsi al mondo»

in breve

Coro di “sì” alla delibera approvata dalla Giunta regionale

Le lezioni
di lingua
e cultura
siciliana

«Come delle radici, bisogna partire
dalle nostre origini allo stesso modo
di un albero che, con i suoi rami, si
apre al mondo». Così Gina Sciarrot-
ta, insegnante di latino e greco del
liceo classico “Spedalieri”, com-
menta la delibera approvata dalla
Giunta regionale sull’insegnamen-
to della lingua e cultura siciliana,
previsto con lezioni di un’ora alla
settimana.

«Già da quattro anni, con il pro-
getto nazionale “Didattica Lingua e
Letteratura Classica”, studiamo le
influenze del latino e del greco sul
siciliano, attraverso un lavoro su e-
timologia e lessici», spiega la docen-
te Annamaria Pavano. Un regola-
mento, quello regionale, che fissa i
punti base su cui improntare i pro-
grammi didattici: dallo studio della
storia siciliana per la scuola secon-
daria superiore (come le influenze
araba e normanna), alla scoperta di
filastrocche, proverbi, scioglilingua
per medie e primaria, oltre alla rac-
colta delle storie di vita degli anzia-
ni.

«L’input della Regione non fa che
rafforzare il nostro impegno, anche
sulla valorizzazione del patrimonio
culturale locale», aggiunge la pro-
fessoressa Vincenza Iannelli.

E c’è chi, lavorando con i bambini,
ha deciso di iniziare dalle memorie
per fare comprendere meglio il pre-
sente.

«Specie in contesti difficili, occor-
re distinguere tra espressioni lin-
guistiche di quartiere e il siciliano
tradizionale, imparando a conosce-
re termini come “bummulu” e “bur-
nia”- afferma Graziella Carlino, in-
segnante alla scuola primaria “Vit-
torino da Feltre” - grazie anche ai

nostri laboratori teatrali dialettali,
puntiamo da sempre alla conoscen-
za di riti e tradizioni del luogo».

Una lingua, il siciliano, definita
“vulnerabile” dall’Unesco e che, per
questo, necessita di non essere di-
menticata.

«Grazie al supporto della preside
Patrizia Guzzardi, valorizziamo da
tempo la cultura nostrana attraver-
so i canti, la conoscenza di vecchi
utensili e la creazione di oggetti an-
tichi con la stampante in 3D - spiega
Maria Corsaro, vicepreside dell’isti-
tuto comprensivo “Padre Pio” - sia-
mo contenti che la Regione incenti-
vi i nostri intenti».

L’insegnante Gabriella Sacco ag-
giunge: «In passato ci siamo occu-
pati dello studio dei nostri tipici
strumenti musicali».

E anche il parere dei genitori pare
essere favorevole. «È importante fa-
re conoscere le tradizioni ai giova-
ni», dice Giovanna Torrisi, mamma
di una tredicenne.

«Il dialetto è una lingua vera e
propria che va scoperta, anche di-
cendo “avaia” i bambini lo usano ed
è giusto che ne comprendano ap-
pieno l’essenza», afferma Manuela
Orlando, mamma di un bambino di
6 anni.

«Le nostre origini linguistiche so-
no un patrimonio unico - spiega la
liceale Benedetta Tringali - Per me il
siciliano è una lingua ancora viva e
va compresa», aggiunge il diciotten-
ne Massimiliano Milone.

In tre parole, ricordare per impa-
rare.

VALENTINA CHISARI

La delibera
approvata dalla
Giunta regionale
sull’insegnamento
della lingua e
cultura siciliana
prevede lezioni
di un’ora
alla settimana

PALAZZO DELLA CULTURA
Oggi incontro sul tema
della cannabis terapeutica

Il Palazzo della Cultura ospiterà
oggi, dalle 16 alle 19, un
incontro con i medici incentrato
sul tema della Cannabis
terapeutica, promosso dal
presidente della VII
commissione consiliare,
Giovanni Grasso, in
collaborazione con
l'associazione BisTer e con il
patrocinio del Comune.
L'iniziativa tende a sviluppare le
linee dettate dal decreto del
ministro della Salute che facilita
la prescrivibilità della cannabis
e dal tavolo tecnico istituito
dall'assessore regionale alla
Salute per rendere gratuita la
cannabis per i pazienti siciliani.

POLIZIA STRADALE
Pericolo randagi

La polizia stradale del
compartimento di Catania sta
ricevendo, in questi ultimi
giorni, telefonate di conducenti
che segnalano improvvise
immissioni e attraversamenti,
specie sulle autostrade, di cani
randagi. Per questo motivo, si
raccomanda agli automobilisti
di moderare l'andatura e di
rispettare la distanza di
sicurezza.

PREVENZIONE CARDIACA
Oggi via a campagna sul cuore

Oggi alle ore 9 nella sede
presidenza regione siciliana via
Beato Bernardo, 5 il prof.
Michele Gulizia, presidente
della Fondazione per il Tuo
cuore, presenterà la decima
edizione della Campagna
Nazionale Per il Tuo cuore 2019.
Interverranno il Presidente
della Regione Siciliana, Nello
Musumeci e l’Assessore alla
Salute della Regione Siciliana,
Ruggero Razza.

IL DODICESIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE

Padre Pignataro, indimenticabile
parroco del Tondicello della Plaia
Il giorno 6 febbraio del 2007, mentre
Sant’Agata completava il tradiziona-
le giro esterno della città, al tondicel-
lo della Plaia si spense una luce, l’ani -
ma di padre Salvatore Pignataro volò
in cielo, il quartiere pianse e piange
ancora l’illustre sacerdote che per
mezzo secolo fu il protettore dei va-
lori umani di quel quartiere.

Credo di immaginare come sareb-
be stato il quartiere se ci fosse ancora
lui a dirigere e dare conforto alla sua
gente. Da quella data ha inizio la lenta
discesa nell’abisso, il quartiere ricad-
de nell’indifferenza e nell’arroganza
della politica assenteista e distratta.

Occorre ricominciare, questo è sta-
to intuito dall’arcivescovo, mons.
Salvatore Gristina, assegnando in
dieci anni tre abili sacerdoti che han-
no tanto dato e poco ricevuto come
risposta alla fede cristiana per conti-
nuare l’opera intrapresa da padre Pi-
gnataro.

Alcuni mesi fa l’arcivescovo Gristi-
na ha affidato il quartiere al novello
parroco don Pietro Belluso, che qui è
nato, cresciuto ed è stato istruito spi-
ritualmente da padre Pignataro.

I 6 febbraio, durante la messa di
suffragio celebrata da don Duilio Me-
lissa, sono state elencate le opere di
padre Pignataro e l’amore per i suoi

parrocchiani.
Padre Pignataro iniziò con due ca-

mere in affitto trasformate in luogo
di preghiera. In seguito istituì l’asilo,
a dimostrazione dell’amore che nu-
triva per i bambini, e, con i guadagni
delle rette, ricorda la segretaria Con-
cetta Calcaterra, iniziò la costruzione
della parrocchia. Successivamente i-
stituì la colonia e la scuola dell’obbli -
go nella “Casa del sole” alla Plaia, e in-
fine, prima della sua dipartita terre-
na, riuscì a completare e avviare la
casa accoglienza per anziani. Tra le
attività collaterali si ricordano la
scuola calcio, il teatro, il karate, le vi-
site periodiche agli ammalati, la Ma-
donna del Mare (a Ferragosto con la
processione della Madonna Assunta
lungo l’arenile dei lidi della Plaia), la
festa patronale nel quartiere e l’inti -
tolazione della piazza ai caduti del
mare.
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